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Milano 
Anna Frank 
tra «eroi» 
e carnefici 

VANJA FERRETTI 

wm M I U N O Spesso le perso
ne molto anziani! (anno testa
mento, ma è assai più difficile 
che una coppia di 79 e 84 anni 
scriva addirittura un libro, e 
girl II mondo per presentarlo 
Eppure per lei (Miep Gies) e 
per lui (Jan) quel libro è esat
tamente un testamento al gio
vani di oggi e di domani han
no da lasciare II ricordo degli 
anni tragici della guerra e di 
quel 25 mesi in cui nascosero, 
nutrirono, Informarono e con
solarono Anna Frank e la sua 
famiglia 

Per anni e anni sono vissuti 
noli ombra, mal un'Intervista 
o un po' di pubblicità hanno 
risposto solo alle domande 
della politila, negando - con 
sdegno ma anche lermezza -
di < ssi'tc o conoscere i tradi
tori cho per 60 fiorini vendet
tero i Frank e I loro amici Van 
Daan e Dussel al nazisti In 
questi 40 anni Miep e Jan so
no Invecchiati Insieme - co
me Insieme erano diventati 
antinazisti militanti - ma sem
pre rifiutando l'aureola di 
•eroi» «Ci sono state almeno 
altre 20mlla famiglie olandesi 
che hanno come noi nascosto 
e protetto degli ebrei» hanno 
sempre dello 

Probabilmente ciò In cui 
sbagliano Miep e Jan Gles è 
nel non definire eroismo il co
raggio che deve rinnovarsi tut
ti I giorni per 25 mesi e che 
Ingegna a trovar da mangiare 
per otto persone senza tesse
re annonarie, che fa girare per 
le strade di Amsterdam, presi
diate dal nazisti, con decine di 
libri sono braccio o presi In 
proalllo per I -reclusi., che 
porta una coppia di giovani 
sposi (com'erano Miep e Jan 
nel '43) a nascondere 8 perse
guitali, ad ospitare nel proprio 
•tessa appartamento un gio
vani ebreo, nipote della ex 
padrona di casa, di non rifiu
tare ospitalità neppure al gatti
no di una vicina ebrea cattura
la dal tedeschi 

Senta Intaccare la loro mo
destia Miep e Jan (ma II libro 
porta solo la firma di lei) si 
sono decisi a realizzare que
sto «documentarlo scritto» 
per due ragioni U prima r 
hanno spiegata all'Incontro 
organizzato Ieri a Milano dalla 
Mondadori che stampa II libro 
eoi titolo SI chiamava Anna 
Frank » perché il ricordo si è 
attenualo e c'è addirittura chi 
vorrebbe negare l'esistenza 
del compi di concentramento 
nazisti 'Ci slamo accorti - ha 
dello la «Ignora Miep - che 
slamo ormai gli unici soprav
vissuti del nostro gruppo di 
amici di Anna Frank non po
tevamo andarcene senza dare 
Il nostro contributo a che nes
suno dimentichi» 

Miep, anziana ma vivacissi
ma, severa ma sorridente, rac
conta la sua vita e 125 mesi di 
•rifugio» del Frank fornendo 
l'altra faccia del diario di An
na tutto quello che succede
va fuori della porta a libreria, 
«I di qua di quei muri protetti
vi U tragedia di quella guerra 
e barbarle sull'Europa ci ha 
dato grandi criminali e grandi 
vittime come Anna Frank 
Miep ci ha ricordato col suo 
libro le quotidiane miserie e I 
quotidiani eroismi della gente 
comune 

In appello 

Diffamò 
Natta 
Condannato 
• • FIRENZE U prima sezio 
ne della Corte d appello di Fi 
renze ha confermato la con 
danna a tre mesi di reclusione 
Indilla dal tribunale di Lucca 
ad Antonio Carli, direttore re
sponsabile del periodico «I E-

! co della Versilia», riconosciu
to colpevole di dillamazlone 
nel confronti del segretario 
generale del Pel Alessandro 

' Natta La vicenda risale al 31 
luglio 1986 quando «I Eco del 
la Versilia» pubblicò In prima 
pagina una fotografia che ri
traeva un grappo di persone 
in camicia nera una freccia 
ed una scritta rossa Indicava
no uno dei giovani come Ales
sandro Natta II segretario ge
nerale del Pel querelò II diret
tore responsabile del periodi
co Antonio Carli «con ampia 
facoltà di prova» Nell'udienza 
Carli ha ribadito di aver rice
vuto la loto dall'ex parlamen
tare del Msl-Dn, Giuseppe 
Nlccolal 

Ucciso Mario Prestifìlippo L'agguato alle porte di Palermo 
Il mafioso latitante Nel commando almeno 10 persone 
accusato dei delitti Mattarella Vendetta o si è voluto eliminare 
Dalla Chiesa, La Torre e Giuliano il testimone di troppi segreti? 

Assassinato il superkfller 
Appena si è visto circondato ha tentato di estrarre 
la sua 38 special, Smith and Wesson, caricata con 
panettoni ad espansione. Con una fucilata i killer 
gli hanno letteralmente spappolato una mano. Poi 
lo hanno colpito in faccia e alla gola. E morto così 
Mario Prestifìlippo, 29 anni, accusato di una qua
rantina di delitti, anche delle uccisioni di Dalla 
Chiesa, Mattarella, La Torre e Boris Giuliano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

i B PALERMO Per dare un i-
dee di quanto (osse pericolo
so Prestifìlippo, tenuto a bat 
(esimo da Michele Greco, ba
sti dire che per eliminarlo si è 
mosso un commando compo
sto da almeno una decina di 
killer L'agguato è scattato 
martedì alle 19 e 30, ma solo 
alle prime luci dell'alba, dopo 
minuziosi accertamenti, gli 
uomini della squadra mobile 
hanno scoperto la vera identi
tà di quel giovane, abbando
nato sull asfalto, a due passi 
dal suo vespone 150, che ave
va ancora In testa il casco In
tegrale Se ne andava in giro 
con I documenti di un altro 
pregiudicato, tale Giovanni 
Gammauta conosciuto per 
furti e rapine II superkiller è 
stato ucciso In una strada peri
ferica fra Bagherla e Baucina, 

a pochi chilometri da Paler
mo 

Altavilla, Casteldaccia Ba
gheri In questo triangolo, 
collegato da centinaia di vec
chie strade interpoderali a 
parte I autostrada, i più noti la
titanti mafiosi - osserva il ca
po della squadra omicidi, Cic
cio Accordino - «vivono co
me se fossero a casa loro» Da 
dove veniva, dove andava 
«Merluzzo»? Gli investigatori 
cercano di scoprirlo Ma è in
dicativo che sul vespone, nel 
vano del piccolo bagagliaio 
siano state trovate camicie e 
giacche a vento che lui, Il su-
perkiller, aveva ritirato poco 
prima in uno dei suoi tanti co
vi In quella zona si muoveva 
liberamente, con I unica pre
cauzione di quel documento 
falso, del pistolone infilato 

Il corpo di Mario Giovanni Prestifìlippo, in alto la foto segnaletica 
del killer 

nella cintura dei pantaloni 
Due auto lo hanno affiancato 
lo hanno stretto contro un 
muro Gli assassini gli hanno 
sparato con facili a pompa, 
forse anche con qualche pi
stola Il colpo di grazia glielo 
hanno dato infilando le canne 

delle armi fra il casco e la go
la «Uno spettacolo disgusto
so» è il commento di carabi 
meri e poliziotti di fronte ad 
un cadavere ormai quasi privo 
del volto ed Identificato solo 
grazie alle impronte digitali 

Il curriculum della vittima è 

impressionante era uno dei 
componenti la supercupola 
che in questi anni ha diretto e 
vinto la guerra di mafia con 
centinaia e centinaia di delitti 
Killer di fiducia dei corleone 
si, Mano Prestifìlippo, amico 
di Pino Greco «scarpazzed-
da», altro superkiller ancora 
latitante, era proverbiale per 
la sua ottima mira per aver 
firmato personalmente le sfi 
de più alte di Cosa Nostra al 
cuore dello Stato Dalla Chie 
sa, ma anche il presidente del
la Regione siciliana Pier Santi 
Mattarella i compagni Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo il 
medico Paolo Giaccone, I a-
gente di pubblica sicurezza 
Zucchetto Secondo l'accusa 
aveva anche partecipato al-
I uccisione dei capi mafia Ste
fano Bondade e Totuccio In 
zenllo, schierati dalla parte 
opposta ai corleonesi di Lig-
gio, Riina, e Provenzano 

I familiari di Prestifìlippo, 
nessuno escluso, oggi sono al
la sbarra al maxiprocesso a 
Cosa Nostra «Un ragazzo per
bene», cosi lo aveva recente 
mente definito Michele Gre 
co, durante ti processo di Cai 
tanissetta per la strage Ciurmi
ci raccontando ai giornalisti 

che lo aveva tenuto a battesi 
mo tanti anni fa regalandogli 
poi un libretto al portatore 
con poche centinaia di mi 
ghaia di lire In realta e erano 
ormai le prove che «Mariuzzo 
temutissimo nelle borgate pa
lermitane per le sue doti di kil
ler spietato tacesse affari a 
gonfie vele soprattutto con i 
Greco Cosa vuol significare la 
sua eliminazione? 

In casi del genere le inter
pretazioni come è noto si 
sprecano e spesso si escludo 
no fra loro Gli investigatori 
pero sembrano propendere 
per la tesi dell omicidio voluto 
dalla mafia per liberarsi ormai 
di alcune zavorre del passato, 
preferendo una gestione più 
soft delle sue attività, toglien
do cosi dalla scena pistoleri 
ormai tanto inutili quanto in
gombranti, oltreché pericolo
si perche depositari di troppi 
segreti Ma e è anche chi so
stiene una tesi opposta Presti
fìlippo sarebbe stato ucciso 
dalle cosche che per anni 
hanno subito il suo strapotere 
e quello dei suoi alleati Se 
fosse cosi I agguato di martedì 
potrebbe davvero rappresen
tare il primo capitolo di una 
nuova guerra di mafia 

Tensione e malessere sociale a S. Cipriano d'Aversa 

L'assedio ai carabinieri? 
Il paese sta con gli assalitori 
fin questa provincia siamo quasi del tutto assenti: 
pochi gli uomini delle forze dell'ordine, pochi i 
magistrati, più che logico che sì assalti dunque una 
caserma dei Ce». E questo il giudizio dei magistrati 
della Procura di Santa Maria Capita Vetere su quel
lo che è accaduto l'altra sera a San Cipriano d'A
versa, Nel paese la gente, invece, giustifica gli assa
litori e getta tutte le colpe sul carabinieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

H I CASERTA «Scusate? Per
mettete una parola?p Un vec
chio si avvicina ai giornalisti 
che da pochi istanti sono a 
San Cipriano per cercare di 
capire perché 300 giovani 
hanno assaltato una caserma 
del carabinieri, I hanno asse
diata per ore e l'hanno bersa
gliata con oggetti di tutti I tipi, 
dalle pietre alla immondizia II 
vecchio vuole convincere 1 
giornalisti che la colpa è del 
carabinieri che avrebbero 
malmenato, a suo dire, un gio
vane che Ieri dopo le botte è 
tanto in forma da rilasciare di
chiarazioni alla tv, come se 
nulla fosse stato e quasi sen
tendosi un eroe 

Un paese strano questo 

3uando passi, a piedi, per an-
are alla caserma dei carabi

nieri lungo il corso principale 
non e è nessuno Quando tor
ni sui tuoi passi, trovi cinque 
vigili urbani a dirigere il traffi
co decine di persone lungo i 

marciapiedi, giovani dagli oc
chi feroci che parlando tra di 
loro nello stretto dialetto di 
queste zone, convinti di non 
esser capiti, dicono minaccio
si «A questi qua adesso gli di
co io due parole» 

La strada dov'è dislocata la 
caserma dei carabinieri è lar
ga non più di tre metri e qua
ranta, si chiama via Traversa 
Nuova, ma di nuovo non e è 
nulla I carabinieri In servizio 
non vogliono parlare con i 
giornalisti, manca il marescial
lo, Il comandante della stazio
ne, che è andato a fare rap
porto Sono tesi e tranquilli al* 
io stesso tempo trenta ore fa 
quel budello dove e è la sta
zione era pieno di dente ur
larne Nella palazzina non c'e
rano solo l sette carabinieri, 
ma c'erano e ci sono anche le 
loro famiglie, l loro figli II co
mandante della stazione e 
con lui gli altri sei carabinieri 
hanno avuto una freddezza 

davvero incredibile Non han
no reagito, non hanno sparato 
in aria neanche un colpo di 
pistola hanno aperto, invece, 
il portone della caserma, sono 
usciti in mezzo alla strada 
hanno preso i più agitati, sono 
rientrati fra le pietre e le botte 
in attesa di i intoni 

In questo paese i ragazzi ti 
avvicinano per dirti che la se
ra. da qualcne tempo, non a 
causa della camorra, ma a 
causa dei posti di blocco, li 
e è il coprifuoco e non si può 
più uscire Perfino nella scuo
la media i ragazzi di appena 
13 anni giustificano l'assalto 
alla caserma, quasi sia natura
le farlo e solo un professore 
trova il coraggio di denuncia
re le mancanze dello Stato E 
vero, molta gente di questo 
centro è onesta e sente ii peso 
di queste violenze e di questa 
situazione, ma molti non pos
sono avere neanche il corag 
gio di protestare, abbandonati 
come sono dal resto della col
lettività Sul grave episodio 
un'interrogazione è stata pre
sentata dal senatore del Pei 
Lmposimato 

Al tribunale di Santa Maria 
Capua Veiere al quarto piano 
c'è la Procu a Tre procurato
ri Antonio La Venuta, Silvio 
Sacchi, e Paolo Albano a de
scrivere le nfre e le ragioni 
del malessere È proprio il so
stituto Paolo Albano a smenti
re ogni provocazione da parte 

dei carabinien nell episodio 
in questione L assalto? «Qual
cuno può averlo anche istiga
to, ma questo a noi non risul
ta*. Ed a proposito della vio
lenza Paolo Albano aggiunge 
«Si dimentica spesso che mol 
ti qui alla cresima dei ragazzi 
regalano ancora ai propri 'fi
gliocci una pistola» 

Cosa si può fare7 «Innanzi
tutto garantire un vero svilup
po a queste zone e dare lavo 
ro al giovani - è la risposta di 
Antonio La Venuta - visto che 
qui i reali vengono commessi 
da giovani fino a 30 anni Do
po quest età si smette sia per
ché molti sono già in carcere, 
ma anche perché o si è diven
tati boss o si è messa la testa a 
posto perché in qualche mo
do si è trovato un lavoro» 

Siamo la provincia con il 
più alto tasso di criminalità 
d Italia, ma qui esiste anche il 
più basso rapporto fra forze 
dell'ordine ed abitanti Lo Sta 
to non rende visibile la sua 
presenza, denuncia il giudice 
Silvio Sacchi, impegnato nella 
lotta alla camorra «Il che non 
vuol dire - aggiunge - repres
sione, vuol dire semplicemen
te far trovare al cittadino qual 
cuno a cui rivolgersi e che 
questo qualcuno possa poi 
agire a tutela del singolo e del
la collettività» 

Invece a San Cipriano e è 
un carabiniere ogni 2500 abi 
tanti Un po' poco per affer
mare la presenza dello Stato 

Veri o falsi? 
131 miliardi 
in tribunale 
H COMO A fianco dell i-
struttona sommaria, già con
clusa sulla tentata esportazio
ne dei 31 miliardi di cambiali 
e «promìssory notes» la pro
cura di Como ha aperto un in 
chiesta per accertare a che 
cosa dovevano servire le mi
steriose impegnative seque 
strale giovedì scorso al valico 
di Ponte Chiasso Ieri il sosti 
luto procuratore Romano 
Dolce ha affidato a due periti 
I incarico di tradurre in italia
no la documentazione seque
strala, assieme alle cambiali, 
nella valigetta nascosta sotto 
il sedile detta Peugeot dell i 
draulico Giuseppe Stallar) si 
tratta di uni cinquantina di 
documenti dattiloscritti in te
desco ed in inglese, dai quali 
il magistrato spera di ottenere 
) lumi indispensabili per orien
tare le indagini verso la pista 
giusta 

Per ora le autorevoli scon 
fessioni giunte da Giacarta se 
condo cui da oltre un anno 
era stata diramata una circola
re per invalidare le «promìsso
ry notes», non hanno turbalo 
II magistrato, che replica «In 
quelle circolari si parlava di 
obbligazioni non di cambia 
li» La circolare era stata fir
mata dal capo del consiglio 
nazionale della difesa dell In
donesia Machmud Subar 
tkah Dal giro vorticoso di 
strane cambiali ha preso le di 

stanze anche la banca di Gì-
buti Anche il siriano Assan 
Zabaudi - ha fatto sapere Gì-
buti - aveva chiesto al gover
natore locale di avallare le 
«promìssory notes», ma era 
stato respinto da lutti, tranne 
che da un truffatore tale Bela 
Suadisan, ricercato dall'Inter
pol 

Insomma, il sospetto che 
dietro la tentata esportazione 
dei 31 miliardi veri o falsi che 
siano, si celi un altro losco 
traffico internazionale di armi, 
per ora rimane saldamente ra
dicato tra gli inquirenti, anche 
se dal fronte opposto qualche 
difensore degli imputati ha di
chiarato che, se proprio dove
vano servire per finanziare 
forniture belliche ben difficil
mente quelle cambiali sareb 
bero state pubblicizzate Ma 
allora si tratta di scansare gli 
equivoci i 31 miliardi viaggia
vano sicuramente lungo un 
canale «clandestino» ed è fa
cile immaginare quali labili 
t r~r avrebbero lasciato alle 
S e una volta giunti a desti-
nazt ae 

Per il 7 ottobre, comunque, 
è previsto il primo round, da 
vanti al tribunale di Como che 
dovrà pronunciarsi sulla au
tenticità delle «promìssory no
tes» Gli imputati rischiano 
qualche anno di carcere ma 
soprattutto multe astronomi 
che, fino a quattro volle il va
lore della somma sequestrata 

- - — — — — La Provincia di Bolzano ha dato un contributo alla stampa di una pubblicazione 
filonazista. Una denuncia del Pei e dei Verdi 

E l'assessore sponsorizza il Fùhrer 
Un pamphlet filonazista, scritto da un tale Willy 
Acherer, anziano reduce delta Wehrmacht, ha fatto 
il tutto esaurito nelle librerie sudtirolesi Per lui Ru
dolf Hesse era «un angelo della pace», Hitler un eroe 
del risorgimento tedesco. La pubblicazione è stata 
finanziata con un contributo della Provincia di Bol
zano La denuncia del Pei e del partito di Unger 
Incredibili giustificazioni dell'assessore Svp Zelger 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

• • BOLZANO »Un angelo 
della pace Nessun altro co 
me quest uomo avrebbe avuto 
diritto a quel premio Nobel 
per la pace così spesso altri 
butto con leggerezza» questa 
è dedicata a Rudolf Hess, e 
questa, invece è destinata al 
suo diretto superiore, Adolf 
Hitler «Non è oggettivo il vo
lerlo tratteggiare come un fol 
le o un criminale Era un uo
mo pieno di qualità e di buona 
volontà, votato al risorgimen

to tedesco' Sarcasmo da 
quattro soldi? Non è così que 
sti allucinanti giudizi sono so 
lo un piccolo estratto di un 
volume edito nell autunno 
scorso ed In vendita nelle li
brerie sudtirolesi che hanno 
già esaurito la prima edizione 
col contributo delle casse del
la Provincia autonoma di Bol
zano più esattamente di quel
le dell assessorato alla Cultura 
diretto da un neppure troppo 
ambiguo personaggio della 

Svp, Anton Zelger uno dei 
teorici che hanno sostenuto in 
questi anni la bandiera della 
difesa per I integrità razziale 
dei gruppo sudtirolese di lin 
gua tedesca «Mit seinem 
Schweren U"id», «Con la sua 
grave sofferenza» - sottotito
lo «Ricordi di gioventù di un 
sudtirolese» - è stato scritto 
da un anzicino reduce della 
Wehrmacht Willy Acherer ex 
commando alle dirette dipen 
denze dei servizi segreti del 
Terzo Reich uno che non ha 
mai fatto mistero delle sue 
idee e delle sue deprimenti 
nostalgie ospitato spesso nel 
la rubrica «ielle lettere del 
quotidiano locate «Dolomi 
ten» dove ha avuto la possibi 
ina di polemizzare in dilesa 
dell era nazista e dei suol pa
ladini Per l il lo ricorda nel 
suo pamphlet Walter Reder il 
boia di Marzabotto da qual 
che anno tornato in Austria 

dopo essere uscito dalla pri 
gione non sarebbe stato libe
rato prima - cosa giudicata 
evidentemente giusta - per 
colpa di una «masnada biliosa 
di ex partigiani comunisti i cui 
caporioni stanno oggi seduti 
in Parlamento» Innalza I car 
nefici e denigra le vittime so 
prattutto gli ebrei che proprio 
in Sudtirolo furono massacrati 
o deportati in percentuali da 
primato grazie anche alla col
laborazione della popolazio
ne locale Agli ebrei Acherer 
dedica questi pensieri «Il pò 
polo ebraico - sostiene - umi 
liato e duramente colpito riu
scì col suo odio da antico te
stamento a trascinare con sé 
tutto il mondo e non appena 
cominciarono a fluire i miliar 
di di marchi di riparazione la 
crudeltà dei delitti commessi 
dei tedeschi fu esibita agli oc
chi dell'opinione pubblica 
mondiale in dimensione smi 

surata, mediante film kolossal 
sull'olocausto» Con i «vincito
ri» ha il dente avvelenato e 
non sopporta gli americani 
colpevoli di aver trasformato 
«ti paese distrutto e vessato in 
un unico grande campo di 
concentramento», segnando 
«con un marchio d'infamia il 
culto della razza» E ancora al 
la raz^a e ali antisemitismo si 
aggrappa per capovolgere la 
stona quando, ricordando 
quanto accadeva nei campi di 
internamento istituiti dagli al 
leali per rinchiudere i cnmina 
li di guerra nazisti, sostiene 
che «i ledeschi che ci stavano 
da tempo potevano racconta 
re di fatti assai peggiori e i re
sponsabili e i torturatori erano 
quasi senza eccezione di ori 
gine israelita- La polemica su 
questo grosso tentativo di re
cuperare dignità ad una pa
rentesi stonca ignobile ha 

scosso tutto il mondo politico 
sudtirolese II comportamen
to di Zelger (già condannato 
su denuncia dei comunisti, 
dalla magistratura per aver re
galato sottobanco denaro ai 
suoi compagni di partito) è 
stato sottolineato dal periodi
co di lingua tedesca del Pei 
bolzanino «Alternative» e, in 
Consiglio dal partito di Un
ger Il direttore del telegiorna
le di lingua tedesca della Rete 
Tre Kuchera - Svp - ha attac
cato senza riserve questo 
pamphlet filonazista, i eomu 
nisti hanno affisso un mamfe 
sto I assessore Zelger invece 
ha avuto I impudenza di giu
stificare cosi la sua complicità 
con quelle idee «Sono del pa 
rere che non si debba neces
sariamente ravvisare in questo 
libro una esaltazione del na
zionalsocialismo, cosa che 
non era certo nelle intenzioni 
dell autore» 

39.687 incidenti 
stradali in 2 mesi 
L'emergenza 
continua 

Sulle strade I emergenza continua ha affermato il ministro 
dei Lavori Pubblici Emilio De Rose (nella foto) al conve
gno a Roma sulla sicurezza stradale, ricordando come 
quest anno nei mesi «caldi, luglio e agosto, ci sono stati 
39 687 incidenti statali, con un aumento dell'8,2% rispetto 
allo stesso periodo dell'86 

Il governo è stato invitato 
ad aprire un'.accurata inda
gine ministeriale* per ac
certare la consistenza della 
denuncia di padre Boscai-
ni, direttore della rivista 
•Nlgriziaa, sulla proprietà di 

• _ i _ a a _ _ > _ B m una fabbrica d'armi In Su
dafrica da parte di un parla

mentare di Verona Angelo Cresco (Psl), Il quale ha tuttavia 
smentito La richiesta dell'indagine è stata rivolta al presi
dente del Consiglio e ai ministri dell'Interno e della Difesa 
dai deputati comunisti Poli, Di Prisco, Pellicani e Palmieri. 

Due terroristi - Guglielmo 
Porta e Salvatore De Carlo 
- non sono più rientrati nel
le carceri «Nuove» di Tori
no dopo un permesso di 
cinque giorni ottenuto per 
far visita alle rispettive fami-

_ _ _ _ i _ _ _ _ ^ . ^ glie a Chlvasso, nel torine
se Porta stava scontando 

una pena a 24 anni di reclusione per aver partecipato M i 
gennaio dell 823 ad una delle più sanguinose azioni di 
«Prima linea» l'assalto al Monte del Paschi di Slena, con
clusosi con una sparatoria durante la quale morirono due 
carabinieri e il terrorista Lucio Di Giacomo De Carlo, 31 
anni, doveva uscire di prigione nel 2004 VI era entrato II 
27 febbraio dell'80 con I accusa di costituzione di banda 
armata e detenzione di armi ed esplosivi 

Fabbrica d'armi 
in Sudafrica 
Il Pei chiede 
un'indagine 

Fuggono 
due terroristi 
detenuti 
in permesso 

Commerciante 
a Napoli rapito 
in pieno giorno 

Rapimento in pieno giorno 
ieri mattina ad Ercolano, un 
grosso centro alle falde del 
Vesuvio Un giovane com
merciante, Gerardo Cozzo-
lino, 26 anni, è stato prele
vato dal suo negozio da 

. _ • _ _ _ _ » _ _ » _ due banditi armali e carica
to con la forza su un'auto. 

Del «commando», nonostante l'allarme fosse stato dato 
subito si sono perse le tracce Inutili le ricerche della 
polizia che ha utilizzato anche un elicottero 

I malati 
di mente 
possono 
votare? 

I malati di mente Interdetti 
0 inabilitati possono eserci
tare Il diritto di voto? U 
questione è stata posta alla 
Corte costituzionale che 
tuttavia non l'ha risolta, ma 
1 ha solo dichiarata inani-

s » i _ i _ a _ _ _ _ n . misslbile per ragioni proce
durali. Alla Corte era arriva

ta dal consiglio regionale di giustizia amminltratlva sicilia
no in seguito alle contestate elezioni comunali di Pettlneo 
(Messina; del 1980 La lista I (De e PsO ottenne 558 voti, 
uno di più della lista civica 3 Ma alcuni esponenti di 
quest ultima fecero ricorso al Tar, chiedendo l'annulla
mento delle elezioni perché erano stati ammessi a votare 
quattro malati di mente interdetti o inabilitati, teoricamen
te determinati per l'esito finale 

Silvio Del Giudice, tre anni 
non ancora compiuti, ha 
latto un volo dal quarto pla
no a gettarlo dalla lineai» 
è stata la madre Mara, 35 

»* , ,,, ,, m0*pMm<$m*M£a-
mune di Milano; «Volevo 

• M a m H B n — a uccidermi, buttarmi giù an
ch'Io, ma non ho avuto II 

coraggio» ha detto più tardi sconvolta, ai poliziotti che I* 
interrogavano Per un tappeto d'erba che ha attutito la 
caduta del bambino e per un ultimo barlume di istinto di 
conservazione che ha fermato la madre, è stato evitato un 
inlanticidio-suicidio, maturato nella mente di una donni 
sconvolta dall angoscia La donna Mara Paravanl, grave
mente malata in un raptus, aveva deciso di sopprimere II 
figlio 

CLAUDIO NOTAR. 

Madre getta 
«figlio 
dalla finestra 

Domenica 4 ottobre 
con l'Unità 

un libro di 160 pagine 
giornale+libro=Lire 2.000 

^Che Guevara 
Cento immagini ritrovate 

Ventanni dopo. 
Le idee, le azioni, l'ut Mito e realtà. 

utopia. 

Le immagini 
raccolte 
attraivi <x> 
wia ricerca 
negli archivi cubani 
da Gioigio Mondoljo 

riJnità 
Senta dì: 

GivaUim. 
Chuiromonte, 

Mondello, 
Oldnnt. Petruccioli, 

Spinella e Tutina. 

•IM'i-llM'ì l 'Unità 

Giovedì 
1 ottobre 1987 5 


